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Dopo la bufera di Cagliari si abbassano i toni della polemica. Salvi: «L’Ulivo sia unito e non si faccia condizionare da Berlusconi»

Tregua armata sulla giustizia
Appello di Mancino: «Basta con le tifoserie, ognuno ritrovi la giusta serenità»
Tensione ai funerali del giudice Lombardini. Tito Melis conferma le accuse

Parla la ministra francese: «Niente formule magiche»

«Sinistra, è la fine
se perdi sul lavoro»
La Aubry: vi spiego le mie 35 ore

ROMA. Appello del presidente del
Senato a ritrovare quella calma
che caratterizza un paese «norma-
le» su un tema così delicato e biso-
gnoso di pacatezza come la giusti-
zia. «C’è un limite alla polemica e
la possibilità di rientrare ciascuno
nei ranghi?»Mancinochiededun-
que alle «forze politiche di sospen-
dere per qualche ora lacontesaedi
dedicare questo tempo alla rifles-
sione». E insiste: «Fare a gara tutti i
giorni fra chi la spara più grossa
contro alcuni giudici, soprattutto
quelli di frontiera, non contribui-
sce a creare quel clima di serenità
di cui il Paese ha bisogno». Molte
le reazioni positive, il clima sem-
bra placarsi. Il Polo: ma resta aper-
ta la questione giustizia. Salvi, Ds:
«L’Ulivo sia unito e non si faccia
condizionare da Berlusconi». In-
tanto si sono svolti tra tensione e
grande commozione i funerali del
giudice Luigi Lombardini. E Tito
Melisconfermalesueaccuse.
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IL CASO SIENA. «La sinistra italiana deve avere più coraggio e ap-
provare la legge che riduce l’orario a 35 ore». Parola di
Martine Aubry, ministro del Lavoro del governo Jospin e
promotrice dell’analoga legge che in Francia ha portato
proprio a 35 ore l’orario settimanale di lavoro. «Ridurre
l’orario di lavoro, per me - spiega in una intervista a l’Uni-

tà - non significa solo aumen-
tare i posti di lavoro, ma anche
liberare tempo, trovare tempo
da mettere a disposizione per
la propria vita, per i propri stu-
di, per la propria cultura, per la
propria formazione. L’obietti-
vo è dunque duplice».

«Il successo delle 35 ore - ag-
giunge - è collegato al fatto che
ogni parte in causa dovrà trar-
ne dei vantaggi. Le imprese, ad
esempio, devono cogliere que-
st’occasione per ripensare
completamente l’organizzazio-
ne e il funzionamento dei pro-
pri processi produttivi: occorre
rendere l’organizzazione del

lavoro meno tayloristica, più produttiva, più innova-
tiva.
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Caselli nel bunker della Procura
«È una bufera, come ogni agosto»
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DALL’INVIATA

ALESSANDRA BADUEL
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PALERMO. Forse il dolore crea una
difesa: quel dolore particolare che
lascia dietro di sé una persona che
siuccide, soprattutto.«Già,èbufe-
ra. Come ogni agosto». Comincia
con una battuta, la giornata del
Palazzo di giustizia di Palermo.
Aspro, però sorridente, il procura-
toreaggiuntoAliquòinrealtàricor-
da, con quella sola frase, tanti epi-

sodi: forsenonè ildoloreadifendere imagistratipalermitani
daifulminichearrivanodall’esterno,mal’abitudine.

Lavoroericordi.Il lavorosull’inchiestachevaavantiinas-
solutosilenzio.
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Borsa e rublo a picco

Mosca
sull’orlo
del crack

Il ministero delle Finanze si difende: riforma avviata da poco per i frutti serve tempo

In deficit la lotta all’evasione
La Corte dei conti: spesi 2.402 miliardi per recuperarne 2.498

La via per salvare il Sud
MASSIMO PACI

C’ È UN PASSO nell’ultima
intervista del Governato-
re della Banca d’Italia Fa-

zio al Wall Street Journal che ha
ricevuto grande attenzione dalla
stampa ed è quello in cui egli af-
ferma che: «Non possiamo avere
una politica monetaria per il
Mezzogiorno. La parte più debo-
le del paese deve adattarsi a
quella più forte». Questa affer-
mazione è stata variamente in-
terpretata ed anche amplificata
al di là forse delle intenzioni Go-
vernatore. Nelle parole di Fazio si
è vista la sottolineatura di una
nuova difficoltà sul cammino, già
così difficile, dell’intervento pub-
blico a favore dello sviluppo e
dell’occupazione nel Mezzogior-
no. In realtà il governatore si è li-
mitato ad osservare ciò che do-
vrebbe essere evidente oggi e
cioè che, sul piano monetario,
non è più possibile avere in Euro-
pa una politica differenziata su
base regionale. Può darsi certo
che Fazio abbia voluto anche ri-
badire la sua contrarietà a una
politica d’intervento straordina-
rio nel Mezzogiorno, che qualcu-
no vede tornare in auge oggi
con il progetto Agensud. Ma
non sembra che possa spingere
questa interpretazione fino a leg-

gere nelle parole del governato-
re una contrapposizione esplicita
con la esigenza rappresentata re-
centemente dal ministro Ciampi
di avviare una «nuova program-
mazione» a sostegno dello svi-
luppo del Mezzogiorno, esigenza
concretatasi nel documento sugli
obbiettivi del Dipartimento per
le politiche di sviluppo del mini-
stero del Tesoro.

Oggi appare evidente che per
conseguire l’obbiettivo di un au-
mento dell’occupazione, specie
nel Mezzogiorno, sono necessari
nuovi strumenti più incisivi, che
vadano al di là di quelli sin qui
utilizzati, come le politiche di in-
centivazione o il ricorso generico
ai fondi strutturali europei. Gli
stessi patti di aerea, recentemen-
te avviati, appaiano necessitare
verifiche e correzioni di rotta.
Del resto, leggendo il documen-
to appena citato, si vede come ci
si propone di accelerare il finan-
ziamento di opere infrastrutturali
di interesse locale e di settore; di
monitorare e graduare i patti ter-
ritoriali già istruiti; di pianificare
gli interventi che potranno esse-
re cofinanziati dall’Unione euro-
pea.
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MOSCA. Il mal d’Asia si abbatte
sulla Russia. E la Borsa di Mosca
va a picco sull’onda dei timori di
una prossima svalutazione del
rublo (tra l’altro auspicata pro-
prio ieri dal finanziere George So-
ros in una lettera al Financial Ti-
mes) e di una crisi sul mercato
interbancario. Il listino russo
ha infatti chiuso in calo del
6,49%, dopo un tonfo a -
10,33%. Male anche il rublo,
che ha perso 40 punti rispetto
al dollaro. I titoli di Stato poi,
nonostante i rendimenti-re-
cord del 326%, sono rimasti in-
venduti: il ministero delle Fi-
nanze ha così dovuto prelevare
un altro miliardo di dollari dal-
le riserve. Un ultimo «siluro» è
arrivato dall’agenzia interna-
zionale Moody’s che ha dimi-
nuito il rating russo. Pesanti le
ripercussioni sui mercati euro-
pei (Londra -1,14%, Milano -
1,1%) e Wall Street.
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ROMA. Il Fisco per stanare gli eva-
sori spendequantoriescearecupe-
rare. Lo rivela la Corte dei conti se-
condo la quale, nel ‘97, gli 007 fi-
scali sono costati 2.402 miliardi,
poco meno dei 2.500 che hanno
contribuito a recuperare. Il proble-
ma dipende dall’«incapacità» di
incassare quanto si riesce ad accer-
tare. Immediata la replica delle Fi-
nanze: occorre tempo perché la re-
centeriformadiai suoifrutti.

Il ministero, intanto, non riesce
neppure ad assumere i 2.400 colla-
boratori tributari che entro l’anno
avrebbero dovuto migliorare la
lotta all’evasione: solo 16 laureati
finora hanno passato lo scritto.
«Quando abbiamo visto le do-
mande - racconta con rabbia Elisa-
betta Voce, che ha sostenuto il test
a Bologna - non credevamo ai no-
stri occhi. Per metà erano del tipo:
chi è ilmigliorgiocatoredeiChica-
goBulls?Ma sonocosedachiedere
achidevescovareglievasori?».
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LE INTERVISTE

Cacciari: «Prodi, i sindaci
non aspettano più»

Canfora: «È Bertinotti
che vuole la scissione»
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Dieci anni fa moriva Enzo Ferrari, un simbolo della modernità

L’uomo che inventò il sogno della «Rossa»
VINCENZO CERAMI

Multe alle «lucciole» e ai clienti, alt di Rodotà: così violate la legge

È scontro sulle prostitute
Dopo Rimini e Modena, all’attacco Milano e Vicenza: paga 1 milione chi si ferma con l’auto.

T UTTA LA VITA in mezzo
all’odore della benzina, un
odore, come si sa piuttosto

inebriante. Fin da ragazzo Enzo
Ferrari (morto esattamente dieci
anni fa) non faceva che ficcare il
naso in mezzo a ingranaggi che
scottavano e sputavano olio al-
l’improvviso, uno straccio unto
in mano, il cervello a mille giri
per capire che cos’è che non an-
dava. Già dai tempi in cui face-
va l’istruttore alla scuola torni-
tori dei pompieri di Modena, era
affascinato dalla magia degli
aggeggi i quali, una volta avvia-
ti, andavano avanti da soli. Sia-
mo alla fine della prima guerra
mondiale e Enzo ha vent’anni.
Per le strade c’erano ancora i
tram tirati dai cavalli, ma i ra-
gazzi come lui stavano scardi-
nando la porta del Novecento,
della modernità. E se c’è un ter-
mine che meglio definisce il no-
stro secolo questo è «velocità». Il
jazz ha rinnovato la musica oc-

cidentale grazie alla velocità con
cui si viaggiava e si trasportava-
no le merci. La velocità aveva fa-
cilitato gli scambi culturali con i
paesi più lontani. Il telegrafo
senza fili, la telefonia, la radio-
fonia, la cinematografia aveva-
no accelerato straordinariamen-
te la comunicazione e l’informa-
zione. La scoperta della velocità
è stata la più grande rivoluzione
del secolo. E Ferrari lavorava per
accorciare i tempi di una corsa
automobilistica. Furoreggiava
nei cieli infestati d’aerei nemici
l’eroe dal sangue blu Francesco
Baracca, ufficiale della Reale
Aeronautica militare italiana.
Sulla carlinga della sua macchi-
na da guerra c’era stampato un
cavallino rampante tutto nero,
lo stesso (ma sul fondo giallo pa-
glierino della città di Modena)
che ancora oggi fregia la famosa
rossa di Maranello.

SEGUE SU UNITÀDUE PAGINA 1

14UNI01AF05
2.0
12.50

MILANO. Trentatré strade a luci
rosse, trentatré vie inserite in un
elenco inmanoaivigili chehanno
un solo ordine: multare a tutto
spiano le auto ferme ai crocicchi o
lungo i marciapiedi, fare le con-
travvenzioni per intralcio o divie-
to di sosta o di fermata alle auto
dove prostitute e clienti si apparta-
no. L’iniziativa firmata dal sinda-
co GabrieleAlbertini entra invigo-
re oggi e ha l’obiettivo di scorag-
giare la prostituzione. Segue l’e-
sempio anche Vicenza. La «crocia-
ta» verrà bandita dalle 22 alle 4 di
notte: la multa è di un milione, ri-
ducibile a 333mila lire se pagata
subito. L’esperimento segue le
esperienze di città come Rimini,
Padova e Modena. Il garante della
Privacy, Rodotà: «Ho dubbi sulla
legittimità di questiprovvedimen-
ti, si configuranocomeunaraccol-
tadi informazionipersonali».
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LUTTO IN FRANCIA

Nino Ferrer
e la voglia

di Pelle nera

L’INTERVISTA

La Capria:
«Napoli, città

acquario»
RaffaeleLaCapria, ilmare
eNapoli.Unrapporto
inestricabile,narratodal
primograndelibrodello
scrittorepartenopeo,
«Feritoamorte», fino
all’ultimo«Napolitan
Graffiti», chehasulla
copertina ilmarediNapoli
vistodasotto,dai fondali,
dalle roccemarine.

NinoFerrer, cantante
francesediorigine italiana
(eranatoaGenovanel
1934), si èucciso ierinella
suacasadiSantCyprien,
nel suddellaFrancia,
sparandosiconil fucileda
caccia. In Italiaconobbeil
successoconbranicome
«Lapellenera», «Donna
Rosa»e«Agata».

Un giovane Enzo Ferrari al volante di una sua vettura FERRARI
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